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Sono già passati 40 anni e più, che En- 
rico Bejlo, parlando dì Rossini, scriveva: 

» Dopo la morte di Napoleone havvi 
un altro uomo, del quale si parla tutti i 
giorni, a Mosca ed a Napoli, a Londra ed 
a Vienna, a Parigi ed a Calcutta! 

La gloria di quest uomo non conosce 
altri limiti tranne quelli della civilizzazio- 
ne, eppure egli non ha che 32 anni. ■» 
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CANTO POPOLARE 



Non il canto di morte e d' oblio 

Sulla salma del grande ROSSINI ! 
Avea troppo nell' alma di Dio . . . 
Un Rossini non puote morir!! 
Ma come mormora 
Gemendo i' onda, 
Per la Penisola 
Da sponda a sponda 
Odesi unanime. 
Squallida voce, 
Che plora e palpita 
Sopra una croce, 
E versa, un pianto 
Di Camposanto .... 
Una volta sul duolo d' Italia 

Non ghignar le sorelle rivali . . . 
Oh! portento del Genio! . . I mortali 
Ebber tutti uno stesso sospir. 



Tutto s' india 

E spira angelica 

La Melodìa, 

Eletto spirito 

Fra i Serafini 

Avanti i secoli 

Era Rossini, 

Genio e sorriso 

Del Paradiso. 
Non ha il genio né tempo, nò terra; 
Ei fu sempre col Fabbro divino! 
Preso un nome ed un frale meschino 
Nuovo sole alle genti appari. 
E in questa misera 

Landa di pianto, 

Povero Genio, 

Sofferse tanto! 

É ver, dai posteri 

Fu benedetto; 

Che grati e memori 

Con santo affetto 

Al Morto feo 

Un Mausoleo!!! 



Oltraggiane ironia del destino! 

Sulla tomba la gloria, gli allori .... 
Della vita sul breve cammino 
Rovi e spine tu trovi ogni di. 
Ma almen l' instabile 
E cieca Dea 
Raggi benefìci 
■ Su Lui piovea . . . 

Su Lui, che in estasi 
Levò le genti 
Coi dolci, rapidi 
Vaghi concenti, 
E la sventura 
Rese men dura. 
Oh! divino Rossini 1 ... ~ Del cuore 
Cercò tutte le fibre remote . . . 
Colle care, soavissime note, 
Destò il pianto, la gioia, l' amor . . . 
Quando le flebili 
Onde canore, 
Bacio magnetico 
Del primo amore, 
Rompendo i vortici 
Del popol lieto, 
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Diran con mistico 

Tuono secreto: 

» Sentì la vita 

Coni' é gradita; s> 
Allor grida dall' alma commossa, 
E tergendo la stilla del pianto: 
Un Rossini la gelida fossa 
No, non serra ! . . Un Rossini non mmr I 



11 soffio ispirator, 

Che del vato nelT anima penetra, 
Dileguasi .... E il cantor 
Abbandonato a se, getta la cetra. 

Ma come l' aere 
Serba la nota, 
Ch'ai piano armonico 
Scossa remota 
Rapi; si il cantico 
Non cessa e muor, 
Pria che mestissimo 
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Adrlio d' amor. 

Qual' eco suone 

Delia canzone : 
O mia patria, vaghissima Italia, 

Piangi, piangi . . . ma indomita, altera 
Va gridando alla gente straniera: 
Questo seno Rossini allattò ! 

E tu, o Francia, pur serba la spoglia 

Di quel Grande! . . - L'Italia nel coro 
Gli ha sacrato una tomba, un dolore, 
Che la Francia -sacrargli non può! 
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Prezzo Centesimi 95, 
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